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Rinviato il processo: Fianchini 
viene «dimenticato» in carcere 

s u < \ < » -, „•• ; 

Ma questa non è l'unica stranezza del procedimento per l'evasione del neofascista Franci: non si 
trova il diario di Felice D'Alessandro -1 documenti conterrebbero rivelazioni sulla strage dell'Italica 

Intensa attività a Pisa e a Roma 

Per la Forest si attende 
l'incontro tra le parti 

J * 

PISA — Giornata particolarmente intensa ieri mattina per 
la vicenda Forest. A Roma il liquidatore ed il magistrato che 
cura il fallimento dello stabilimento pisano sono stati con
vocati dal ministro del Lavoro perché riferissero sulla situa
zione della Forest e permettessero d. stabilire la data dell'in
contro tra i lavoratori e la controparte. 

A Pisano una delegazione del consiglio di fabbrica è stata 
ricevuta dal Prefetto della città e dell'incontro il consiglio 
di fabbrica dà un giudizio favorevole. Il Prefetto ha infatti 
mostrato le iniziative intraprese in favore dei lavovratori già 
all'indomani della notizia dei 406 licenziamenti. Al termine 
dell'incontro il Prefetto ha inviato un telegramma al mini
stero dell'Industria per sollecitare la convocazione delle parti. 

Continuano paralleli, intanto, gli incontri del consiglio 
di fabbrica con i partiti, i parlamentari e gli enti cittadini. 
Numerose sono le assemblee tenute in quasi tutti i consigli 
di quartiere. Per venerdì i lavoratori hanno convocato una 
conferenza stampa nei locali della fabbrica occupata per ri
ferire l risultati degli incontri avuti. Ieri mattina è stato dif
fuso un comunicato stampa in cui si dà notizia di due assem
blee tenute nello stabilimento alle quali hanno partecmato 
«li onorevoli Labriola, socialista e Maria Eletta Martini della 
Democrazia Cristiana. « Entrambi gli intervenuti — si legge 
nel comunicato — giudicando inqualificabile il comportamento 
del padronato, hanno ribad'to davanti ai lavoratori l'impe
gno preso dai propri partiti: individuare la reale controparte. 
portarla al tavolo delle trattative al fine di far ritirare o so
spendere il provvedimento di licenziamento e giungere ad 
una soluzione positiva di questa vertenza ». 

« I lavoratori della Forest — continua il comunicato — 
preso atto di questo impegno si ritengono soddisfatti delle 
dichiarazioni degli intervenuti. La vittoria potrà essere rag
giunta solo se continuerà l'unità dei partiti, delle forze de
mocratiche, delle organizzazioni sindacali e degli organismi 

. sociali ». 

REZZO — L'atteso scontro 
fra il -neofascista Luciano 
Franci e Aurelio Franchini 
che sostiene di sapere che ha 
messo la bomba sull'Italicus 
è rimandato. Il processo, in
fatti. è stato rinviato a mer-
coled 21 dicembre per un 
incredibile > « dimenticanza ». 
Qualcuno si è scordato di 
ordinare la ' traduzione di 
Franchini, detenuto per furto. 
al tribunale di Arezzo. 

Un « incidente » sconcertan
te che va F.d aggiungersi alla 
serie di episodi misteriosi 
verificatisi in questa vicenda. 
Fra l'altro è « scomparso » il 
diario di Felice D'Alessandro. 
il terzo imputato di questo 
processo per l'evasione del 15 
dicembre 1975. E' un diano 
sul quale lo studente D'Ales 
sandro ha registrato le « con 
fidenze » del fascista Franci 
rivelate poi da Fianchini al 
settimanale Epoca e confer
mate successivamente al giu
dice di Bologna Velia Confi
denze che hanno permesso. 
appunto al giudice di Bolo 
gna. di dare impulso alla in
chiesta sulla strage di San 
Benedetto Val di Sambro. 

Il diario, come asserisce il 
giudice Velia con una lettera 
del 3 gennaio 1976, è stato 
rispedito ai giudici di Arezzo. 
Ma ieri mattina con grande 
stupore di tutti e anche del
l'avvocato Rodolfo Lena, di
fensore di Felice D'Alessan
dro. è stato constatato che il 
diario non è agli atti del 
processo. 

Che fine ha fatto? Qualcu
no lo ha « forse dimenticato » 
in qualche cassetto? Sarà he-
ne che siano avviate imme-

Manifestazione antifascista alla S. Gobain 

PISA — Ad otto anni dalla strage.di Piazza 
Fontana la città di Pisa ha ribadito nuova
mente il suo impegno antifascista contro la 
violenza. Lo ha fatto dando vita ad una af
follata assemblea nei locali della maggiore 
fabbrica della città, la Saint-Gobain. cuore 
della classe operaia pisana. Vi hanno parte
cipato i rappresentanti di tutti i partiti demo
cratici. il sindaco, i parlamentari della circo
scrizione. i consigli di fabbrica degli altri 
stabilimenti perché — come ha detto il sindaco 
di Pisa — « la • città in questi decenni ha ' 
imparato che quando si muovono i lavoratori 
della Saint-Gobain viene data una indica
zione che nessuno può ignorare ». 

e Bisogna tenere alta la mobilitazione — 
ha affermato il rappresentante del consiglio 
di fabbrica della Piaggio — per farsi carico 
dei problemi e delle contraddizioni che sono 

anche fuori dalla fabbrica >. Per questo — 
ha detto nel suo intervento il segretario della 
Federazione comunista pisana. Rolando Ar-
mani — « E' necessario innanzitutto vigilare. 
costituire comitati antifascisti nei quartieri 

Un grande applauso ha salutato il discorso 
del rappresentante del sindacato di Polizia. ' 
il maresciallo Fonte che ha riaffermato « la 
volontà dei lavoratori di PS di essere a fianco 
della classe operaia 
• « Prima della fine dell'anno — ha detto un 
operaio — ci sarà uno sciopero generale di 
un'ora a sostegno del sindacato di polizia. 
In quella occasione da tutti i posti di lavoro 
dovranno partire messaggi ed ordini del gior
no a sostegno delle richieste della stragrande 
maggioranza dei poliziotti ». 

Nella foto: un momento dell'affollata as
semblea. 

Rapinata l'agenzia della Banca Toscana 

Colpo do 50 milioni a Pistoia 
I malviventi, due giovani sui vent'anni, hanno agito a 
volto scoperto — Un cliente è stato colpito allo stomaco 

Venerdì 
, a Firenze 

manifestazione 
regionale 
del PCI 

FIRENZE — Venerdì, ali* o-
n» t i , p i m u il Palaia» datti 
Affari «i «naif rè una mani* 
fattaci*»* r«f tonala dal PCI 
alla ajvala parteciperanno i 
lonipfjni Garante Chiaro-
mante, dalla aapateiia natio-
nate «M partite, ad A i t i l a 
r>a*auinl, mratario ragiona
la dal PCI. 

La manifaataxiona pubblica 
è incontrata sui tomi dalla si-
tuationa politica od oconomi-
ca dal momento. Sabato, i-
nottro, allo ora IMO a Ca
lcina (in provincia di Pisa) 
varrà inaugurata la - «cuoia 
ragionalo di partito alla pra-
aanza dal compatito Chiaro-
monte. 

La acuoia di Caaclna «are 
dedicata alla figura di Emilio 

in acca»Iona dalla h 
«aufuraiiono, » compagno 
Chiaromonte «volgare una 
conforanxa «u Emilio Sereni 
ejtudlaaa o dirigente del me-
«talento contadino. 

PISTOIA — Rapina lampo 
a Pistoia. Ieri mat t ina ver
so le -12.30. due giovani. 
a viso scoperto, dell'appa
rente età di vent 'anni. so
no entrat i , pistole alla ma
no. nella sede della Banca 
Toscana, che occupa l'in 
tero palazzo Panciatichi 
nella centralissima piazza 
Garibaldi. Dopo avere in 
timato a tutt i i presenti di 
alzare le mani e di metter
si contro il muro, i rapi
natori hanno arraffato dal
la cassa una ' cinquantina 
di milioni e sono usciti. 
allontanandosi a bordo di 
una moto di grossa cilin
drata. Tut to nell'arco < di 
un paio di minuti . 

Al momento della rapi
na. si trovavano nell'am
pio locale adibito ai ser
vizi di sportello una tren
tina di persone. Una di que
ste. ancora sotto schok 
per lo spavento, racconta: . 
« Stavo aspettando di cam
biare un assegno, quando 
ho girato lo sguardo ed 
ho visto u n o l del rapina
tori che mi puntava la pi
stola addosso. Ho alzato 
le mani spaventato, dicen
do "non sparate". Per tut
ta risposta, lui mi ha det
to di s tare zitto, dandomi 
un violento colpo allo sto
maco. L'altro intanto, ser

vendosi di ' una sedia, ha 
scavalcato il bancone, si è 
gettato sul cassiere, lo ha 
preso per il collo e lo ha 
sbattuto per terra. Ha 
riempito quindi una borsa 
con biglietti di grosso ta
glio. Ha riscavalcato il ban
co ed. insieme all 'altro, si 
è diretto verso l'uscita ». 

L'ingresso della banca sì ' 
trova proprio sul punto in 
cui via Panciatichi sbocca 
su piazza Gar iba ld i . -Da 
vanti c'è un piccolo giar
dinetto. - 1 rapinatori ave
vano lasciato * la motoci
cletta sul lato opposto del 
giardino. • Sono asciti con 
tut ta calma. Hanno comin
ciato a correre per " rag
giungere la moto soltanto 
quando hanno sentito gri
dare alle loro spalle « fer
mate ; rapinatori » L'agen
te di vigilanza non c'era 
e i rapinatori hanno fatto 
in tempo a fuggire. 

Lutto , ì f 
" E' morto ieri notte, dopo 
lunga malattia, il compagno 
Ausilio Bottai, nato a Pisa il 
20-7-1915. , , » 

I funerali in forma civile 
si svolgeranno domani alle 
1030 e partiranno dalla ca
mera mortuaria del Santa 
Chiara di Pisa. • " 

diate ricerche in modo che 
questo prezioso documento 
salti fuori. E' importante che 
si ritrovi perchè ti diario re
gistrerebbe quanto affermò 
Fianchini a suo tempo. 

E vediamo eo^a dice Aure
lio Fianchini. 

« Sono stato arrestato il 5 
agosto di quest'anno (1975. 
ndr); con me erano detenuti 
vari fascisti aretini tra i qua
li Franci, Malentacchi. il pro
fessor Giovanni Rossi e Luca 
Donati (imputati per gli at
tentati dinamitardi di Ordine 
Nero; Rossi, laureato In fisi
ca, chimica e matematica, ri
copriva una carica importan
te nel MSI di Arezzo, ndr). 
Un giorno si avvicina il 
Franci allo spioncino, aveva 
una certa libertà, faceva lo 
scopino. 1 primi giorni cer
cavo di evitarlo, poi una bat
tuta. poi un'altra. D'Ales
sandro c'era già. A un certo 
momento ho capito che poteva 
essere utile fingere di essere 
amico del Franci e ho accet
tato addirittura di mangiare 
nella sua cella. 

Sono entrato in confidenza. 
Dopo tre mesi circa ha co
minciato a raccontare. Le co
se non me le ha dette tutte 
insieme, piano piano, mi 
chiedeva consiglio, come si 
doveva comportare. Aveva u-
no spavento terribile del Tu-
ti, del confronto con lui. per
chè Franci lo aveva accusato 
di aver consegnato l'esplosi
vo che poi fu rinvenuto vici
no a Castelfiorentino ». 

« In quel periodo dunque » 
continua il racconto di Fian
chini « sono venuto a cono
scenza di fatti veramente 
clamorosi. Io e D'Alessandro 
gli domandammo: "ma l'Ita 
licus?". Ci disse che la bom
ba era stata messa alla sta
zione di Firenze ed era stata 
confezionata dal Malentacchi 
assieme ai Tuti. Quanto ai 
loro collegamenti Franci di
ceva di essere amico di Affa-
tigato (il fascista di Lucca. 
amico di Mario Tuti. ndr). di 
Augusto Cauchi, di Elio Mas-
sagrande che era anche ami
co dell'avvocato Ghinelli (di
fensore di tutti i neofascisti 
aretini, ndr) e del professor 
Rossi. Questo Rossi sarebbe 
stato addirittura uno dei capi 
di questa manovalanza locale. 
insieme a dementa Graziani. 
La notte dell'attentato a Te-
rontola, Franci era in seni-
zio a Firenze. 

L'esplosivo fu messo da 
fascisti che sono stati scarce
rati. Confessandoci la parte 
avuta nella strage dell'Itali-
cus. lui era convinto, in base 
alla nostra promesa di espa
trio. di riacquistare la liber
tà. Una volta fuori avrebbe 
dovuto confermare tutte le 
ammissioni che ci aveva fatto 
in carcere ». -

E veniamo alla evasione. 
« L'idea della fuga l'abbiamo 
avuta circa un mese fa (no
vembre 75 n.d.r.). Le rivela
zioni più importanti sono qua
si 40 giorni che Franci le ha 
fatte. Avevamo pensato an
che che scrivesse un memo
riale. ma poi ci convincem
mo che era più importante 
uscire. Malentacchi non sa
peva niente dell'evasione. Ho 
iniziato a segare le sbarre 
nella mia cella sabato 13 di
cembre, ho fatto dei tagli. 
poi li ho chiusi con dello 
stucco; la domenica ho se
gato ancora fino a lasciar
ne un pezzettino di un centi
metro circa e luned siamo 
fuggiti (15 dicembre 1975 -
n.d.r.). 

Fuori dovevano esserci due 
macchine ad aspettarci ma le 
indicazioni che Franci ci ave
va dato sulle strade intorno 
al carcere • erano sbagliate. 
doveva esserci un cancello 
aperto, quello che da sui 
campi da tennis, invece era 
chiuso. Siamo saltati dal mu
ro di cinta ed è lì che ab
biamo perso i quaderni che 
D'Alessandro aveva scritto in 
carcere, quattro o cinque (sa
ranno poi ritrovati e allegati 
agli atti: quaderni, come si 
è appreso ieri mattina, che si 
sono volatilizzati - ndr). Sia
mo rimasti a piedi e siamo 
scappati tutti e tre lungo la 
ferrovia. Poi Franci non ci ha 
seguiti ». Infatti il neo fasci
sta prima si recherà da un 
amico, poi da un sacerdo
te e quindi rientrerà precipi
tosamente in carcere. 

E smentirà successivamen
te nel corso di drammatici 
confronti davanti al giudice 
Velia il racconto che Fian
chini confermava invece pun
to per punto. 

Questo processo è importan
te non solo per conoscere i 
motivi e le modalità della 
fuga dal carcere del fasci
sta Franci. del Fianchini e 
del giovane D'Alessandro, ma 
soprattutto per far luce sul
le responsabilità del gruprx) 
neo fascista toscano in rela
zione all'attentato all'Italicus. 

Infatti se dal dibattimen
to emereerà che quanto af
ferma Fianchini sull'ep'-sodio 
dell'evasione corrisponde a 
verità anche la chiamata in 
causa di Tuti. Franci e Ma
lentacchi per la strage di San 
Benedetto Val di Sambro ac
quista concretezza. Già una 
volta una donna indicò in 
Tuti e nei suoi « camerati » 
i colpevoli della strage del-
Tltalicus. Si trattava di Ales
sandra De Bellis moglie del 
latitante Augusto Cauchi. Par
lando con alcuni carenti ave
va detto: « Della faccenda del-
lltalicus io sono una delle po
chissime persone a sapere 
tutto ». 

Ma la donna ricoverata in 
una clinica per esaurimento 
nervoso, fu data per folle co
sì come si è tentato di far 
passare Fianchini per un « mi-
tomane ». La parola è dunque 
al processo di Arezzo. 

Giorgio Sgherri 

Stamattina 
a Firenze la 

manifestazione 
regionale 

dei ferrovieri 

Ì f Con i voti degli aderenti alle correnti di Fanfani e Zaccagnini 

Siena:; eletto il nuovo 
A t . . . t 

FIRENZE — Manifestazio
ne dei ferrovieri ttamani 
a Firenze. Vi paitecipe-
nnno delegazioni di tutta 
la Toscana. L'appuntamen
to è fiisato per le 9,30 alla 
Fortezza da Basto da dove 
muoverà un corteo che, 
attraversata la città, si 
concluderà nei locali della 
Palazzina presidenziale 
(pretto la ttazlone di San
ta Maria Novella) dove 
parleranno I rappresentan
t i nazionali e locali dei 
sindacati confederali SFI-
CGIL, SAUFI-CISL. SIUF 
UIL. -<. .*» . . . . 

La - manifestazione t i 
svolge nel pieno dello scio
però che, iniziato ieri sera 
si concluderà stasera alle 
ore 21. • - • 

I motivi della manifesta
zione sono da ricercarsi 
nella vertenza avviata dai. 
ferrovieri per la riforma 
istituzionale della Azienda 
FS, per lo sganciamento 
della categoria dal pub
blico impiego e l'Istituzione 
del premio di produzione. 

Intanto, per giovedi. la 
federazione provinciale u-
nitaria SFI CGIL. SAUFI-
CISL. SIUF-UIL ha indet
to una conferenza per il
lustrare i motivi della lot
ta in corso. L'iniziativa è 
in programma alle ore 17 
alla SMS di Rifredi. Con 
questa iniziativa I ferro
vieri fiorentini intendono 
coinvolgere le diverse ca
tegorie nella battaglia che 
stanno conducendo - per 
una reale riforma della 
Azienda FS in modo da ri
spondere alla esigenza del
la collettività. 

segretario cittadino de 
Messi in minoranza gli andreottiani • I riflessi sulla vita politica cittadina - Potrebbe, essere un 
colpo decisivo al predominio di Giordano Angiolini • Il neo eletto è un docente universitario 

SIENA — Roberto Marco Lon 
go è il nuovo segretario del 
comitato cittadino della DC di 
Siena. E' stato eletto con i 
voti dello schieramento favo 
revole a Zaccagnini e dei fan 
faniani, à quali sono riusciti 
a mettere in minoranza, nel 
la riunione • del direttivo co 
mimale di sabato pomeriggio, 
gli andreottiani. che hanno il 
loro punto di - forza proprio 
nella se/ione di Siena centro. 

Questo nuovo capovolgimen
to di fronte nella DC si è 
avuto mentre sta infuriando 
la polemica tra le diverse 
correnti in vista del congres 
so provinciale che dovrebbe 
tenersi non appena il com 
missario sarà riuscito a met 
tere un po' di ordine e subì 
to dopo che si sarà risolta 
anche la annosa questione del 
la nomina del nuovo presi 
dente del Monte ilei Pfischi. 

La riunione del direttivo co
munale • era stata convocata 
appositamente per dare la sfi 
(lucia all'andreottiano En/.o 
Gaggiotti che da otto mesi. 
forte di una stretta intesa con 
il leader della corrente. Gior
dano Angiolini. stava pilotali 
do la politica democristiana 
in città. I ranfaniani di « Nuo
ve Cronache » hanno operato 
per raggiungere un'intesa con 
il gruppo degli « Amici di Zac 
cagnini »: è toccato ai due 
leaders — il neo deputato del 
Monte dei Pascili. Brandani. 
e Monaci — condurre la trat 
tativa. 

. La elezione di Roberto Mar
co Longo rafforza la compo
nente /.accagniniana e può 
portare anche a modificazio
ni nell'atteggiamento fino ad 
oggi oltranzista del gruppo 
consiliare, capeggiato dal fan 
faniano Roberto Franchi, il 
quale però risulta legato, in 
questa sempre più comples
sa mappa delle correnti, agli 
uomini clu» hanno lavorato per 
mettere fuori gioco Alberto 
Monaci. 

Siena si trova ad affronta
re. in questo momento, alcu
ne vitali questioni (sviluppo 
urbanistico e salvaguardia del 
centro storico, decentrameli 
to. sviluppo dei servizi socia
li) che potrebbero incidere 
profondamente nel « progetto » 
per la città al quale sta la 
vorando con caparbietà la 
giunta di sinistra. Questo imo 
vo equilibrio interno alla DC 
potrebbe favorire una più in 
tensa stagione nel dialogo tra 
le forze politiche e far cade 
re pregiudiziali demagogiche 
e dannose. I segni potrebbe 
io aversi già nel corso del 
Consiglio comunale che è in 
corso di, svolgimento. 

11 nuovo segretario comuna
le della DC. 40 anni, docen
te universitario della facoltà 
di Medicina, approdato alla 
politica attiva, mira a rom 
pere il predominio quasi tren
tennale di Giordano Angioli
ni sulla DC cittadina. 

Ritrovato carbonizzato in una scarpata 

Una ridda di ipotesi 
sulla morte del barista 

GROSSETO -- Carabinieri e 
magistratura sono impegnati 
nelle indagini sulla morte del 
barista castiglionese. Giulio 
Di Pasquale, di 32 anni, tito
lare del centralissimo bar la 
« Pergola » ritrovato carboniz
zato all'interno della sua auto. 
una « Giulia » metallizzata. 
precipitata in una scarpata di 
4 metri, che costeggia la pro
vinciale delle Strette nelle pri
me ore di domenica mattina 
Il ritrovamento è avvenuto a 
seguito dell'allarme lanciato 
da alcuni cacciatori che si 
trovavano nella zona per una 
« battuta di caccia ». Varie 
ipotesi vengono avanzate su 
questo episodio che notevo 
le impressione ha destato nel 
la popolazione di Castiglion 
della Pescaia, in quanto il 
bar la « Pergola » è uno de
gli esercizi pubblici più fre
quentati. 

Una delle ipotesi avanzate 
dagli inquirenti è quella del
l'incidente stradale, in segui 
to al quale l'auto è fini
ta fuori strada, dopo aver 
leggermente sfiorato una pian
ta e andando ad adagiarsi 
in fondo alla scarpata ti è 

mceuUiaia. A tale proposito 
(e questo è un elemento tut
to dn esaminare) vi è da di
re che grosse chiazze di san
gue (di cui l'analisi che verrà 
fatta stamani dovrà chiarire 
se si tratta di tracce di san
gue umano o animale) sono 
state rintracciate sull'asfalto 
e sullo stesso bordo della 
scarpata. 

Un altio fatto da stabilire 
è quello riguardante il motivo 
per cui il Di Pasquale, dopo 
avete accompagnato nella not
te di sabato la moglie Vi
viana dai genitori a Follo
nica. al ritorno abbia scelto 
un percorso molto più lungo 
e generalmente evitato dagli 
automobilisti. Non è da esclu
dere (e su questo lavorano 
anche gli inquirenti) neppure 
l'ipotesi dell'omicidio. Il cor
po è irriconoscibile e fidenti-

, tà è stata ricostruita solo gra
zie al tagliando dell'assicura
zione ritrovato intatto sul pa
rabrezza scagliato ad alcuni 
metri di distanza 

Dal risultati dell'autopsia. 
potrebbero però scaturire ele
menti per far luce sull'episo
dio. 

Per il suo scioglimento si è pronunciato anche il ^onvegno^d'Arezzo 

Giorni contati per l'Ente Valdichiana 
Favorevoli le regioni Toscana e Umbria - L'hanno ribadito pochi giorni fa PCI, PSI, PRI e PSDI 
La DC continua a far quadrato riconoscendogli le funzioni residue - I risultati del convegno 

AREZZO — L'ente Irrigazio
ne Valdichiana: se ne discute 
da tempo, specie da quando 
— in seguito all'emanazione 
dei decreti di attuazione della 
legge 382 — la sua esistenza 
appare sempre più un vero e 
proprio assurdo logico e po
litico. Se ne è discusso anche 
ieri pomeriggio nella « Sala 
dei Grandi » dell'antico pa
lazzo della Provincia di A-
rezzo, nel corso di un con
vegno organizzato dalle orga
nizzazioni provinciali di A-
rezzo. Perugia. Siena e Terni. 

Hanno partecipato i sinda
cati. le forze politiche, le or
ganizzazioni dei contadini 
della Toscana e dell'Umbria. 
le comunità Montane, i co
muni e i comprensori della 
vasta zona interessata all'at
tività di questo vecchio car
rozzone. nato tanti anni fa 
con una sede centrale ad A-
rezzo ed altre sette sparse 
nelle due regioni, che occupa 
154 persone, che se anche. 
come sostiene - qualcuno, è 
stato utile in passato, oggi, 
dopo la 382. è solo una pe
santissima palla al piede per 
chi vuole programmare se
riamente gli interventi nel 
settore agricolo. 

Specialmente per le Regio
ni e per gli enti locali ai 
quali la 382 affida tutte le 
funzioni finora attribuite al
l'ente Irrigazione Valdichiana. 
« Le funzioni concernenti la 
bonifica e l'agricoltura sono 

state trasferite integralmente 
alle Regioni — ha detto il 
presidente della provincia dì 
Arezzo, il compagno Italo 
Monacchini —: quelle relative 
all'uso delle acque e alla 
progettazione ed esecuzione 
di opere idrauliche — ha 
proseguito — rientrano nel 
campo della attività di boni
fica. 

Chi dunque parla di fun
zioni residue dell'ente non ha 
ancora capito qual è lo spiri
to di fondo della 382: quello 
di ricondurre agli enti locali 
funzioni che in precedenza e-
rano svolte, in modo disor
ganico e scoordinato, da una 
miriade di enti settoriali ». 
Con questo taglio il convegno 
di Arezzo ha assunto le ca
ratteristiche di una manife
stazione per lo scioglimento 
del vecchio carrozzone. L'ul
tima in ordine di tempo di 
una lunga serie cominciata 
nel giugno di quest'anno con 
una conferenza stampa, pro
seguita con l'incontro fra i 
presidenti delle Regioni To
scana e Umbria Lagorio e 
Marn. con la conferenza 
stampa delle segreterie re
gionali umbre del PCI. PSI. 
PSDI. PRI. con decise prese 
di posizione favorevoli allo 
scioglimento dell'ente Valdi
chiana da parte di alcune or
ganizzazioni dei contadini 
(valga per tutti l'esempio del
ia neonata Costituente Con
tadina). 

In tutti questi mesi l'arco 
delle forze che chiedono la 
liquidazione dell'ente è anda
to sempre più estendendosi. 
In Umbria sono d'accordo 
(oltre al Pei e al Psi) anche 
il PSDI e il PRI: in Toscana 
repubblicani e socialdemocra
tici della provincia di Arezzo 
sono sulle stesse posizioni. 

• E la Democrazia cristiana? 
La DC continua a far qua
drato. a sostenere che ci so
no delle funzioni residue, non 
trasferite alle regioni, che 
giustificano la sopravvivenza 
di un ente settoriale. Un ra
gionamento davvero strano 
perchè — come è stato riba
dito da più parti nel corso 
del convegno manifestazione 
di Arezzo — le funzioni del
l'ente rientrano integralmente 
fra quelle trasferite alle Re
gioni. 

Certo, lo scioglimento di 
uno strumento d'altri tempi 
come l'ente 'Valdichiana la
scia aperti alcuni problemi: 
quello degli interventi inter
regionali in atto e di quelli 
futuri nel campo delle opere 
di irrigazione, o quello dell'u
tilizzazione del personale del
l'ente. delle 154 persone che 
fino ad oggi hanno lavorato 
negli uffici del vecchio car
rozzone. Lo scioglimento del
l'Ente. hanno detto molti 
degli intervenuti al conve
gno-manifestazione di Arezzo. 
non pregiudica certo la solu
zione di questi problemi. 

Anzi, per la gestione degli 
interventi interregionali ci 
saranno intese fra le due re
gioni interessate, per il per
sonale occorre salvaguardare 
ed esaltare le sue capacità e 
competenze, ciò che di posi
tivo in questi anni ha saputo 
fare, ma ciò può avvenire so
lo superando l'ente autonomo 
e settoriale ed inserendo i 
tecnici negli organismi regio
nali preposti alla program
mazione ed alla gestione de
gli interventi in agricoltura. 

Quindi non sussistono ra
gioni che giustifichino obiet
tivamente la sopravvivenza 
dell'ente. L'avevamo già letto 
nel comunicato dell'ufficio 
sampa della Regione Toscana 
diffuso dopo l'incontro fra 
Lagorio e Marri. l'avevano 
ribadito pochi giorni or sono 
i segretari regionali umbri 
del PCI. del PSI, del PRI e 
del PSDI. Forse cominciano 
a pensarlo anche alcuni de
mocristiani (a Castiglione del 
Lago la DC ha votato un do
cumento che chiede lo scio
glimento dell'ente Valdichia
na. ad Umbertide si è aste
nuta). 

Certamente ieri ad Arezzo i 
sostenitori della « fine » del
l'Ente hanno vinto un'altra 
battaglia. Speriamo che. nel
l'interesse dell'agricoltura e 
delle popolazioni della zona, 
finisca presto anche la guer
ra. 

Valerio Pelini 

L'otto marzo 
il processo 

per il blocco 
al Giglio 

dell'agosto '76 
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GROSSETO — L'8 marzo pros
simo si terrà nel tribunale 
di Grosseto, il processo a 32 
cittadini, democratici e anti
fascisti del Giglio, rinviati a 
giudizio della magistratura 
per il reato di e blocco del 
porlo e interruzione di pub
blico servizio ». 

Come si ricorderà, la vi
cenda e la conseguente inda
gine della magistratura ha 
preso le mosse a seguite del
la e rivolta » dell'intera isola 
contro la decisione della Cor
te di Appello di Catanzaro di 

, inviarvi al confino Franco 
Freda e Giovanni Ventura, 

1 La profesta del cittadini del 
Giglio, alla fine di agosto del 
'76, si proponeva di richia
mare l'attenzione della pub
blica opinione sugli scanda
losi ritardi che si registrava
no nell'apertura del procedi
mento e nella rictrea della 
verità 

Andranno a beneficio di alcuni enti ed associazioni sportive 

Ripartiti tre miliardi degli utili del «Monte» 
A Comune, Provincia, Università ed Ospedale Regionale saranno assegnati 700 milioni - 35 milioni 
per rinnovare i costumi del palio di Siena - Un miliardo e mezzo riservato allo sviluppo economico 

In assemblea oggi 
600 delegati 

delle costruzioni 

FIRENZE — Stamani all'Au
ditorium della FLOG di Fi 
renze. con inizio alle ore 9. 
si svolge l'assemblea regio
nale dei delegati delle costru 
zioni. La relazione sarà svol 
ta da Piero Russo, segreta
rio generale FLC Toscana. 
su « l'unità sindacale e le 
strutture di base nell'attuale 
momento politico-sindacale ». 
All' assemblea prenderanno 
parte 600 delegati in rappre-
sentenza di tutti i settori del
le costruzioni. Con queste ini
ziativa, la categoria intende 
fare il punto sulla situazio
ne del settore delle costru
zioni. segnata da un partico
lare momento di crisi, e sul
le proposte sindacali per da
re maggiore incisività al mo
vimento di lotta. 

Se l'edilizia è il punto no
dale della crisi, non va tra
scurato che. in questi ultimi 
mesi, altri comparti, prima al 
di fuori della recessione, so
no ora in difficoltà con ri
flessi immediati sull'occupa 
rione la produzione. Di qui la 
necessità di intervenire con 
tempestività in alcune produ
zioni per garantire una pron
ta ripresa economica. 

SIENA — Unanimità all'in
terno della deputazione am 
ministratrice del Monte dei 
Paschi di Siena sulla eroga
zione degli utili della gestio
ne "76 dell'Istituto concessi ai 
principali enti ed associazioni 
cittadine. .- - ' - „. 
" L'approvazione, in seno al
la deputazione, è stata pres
soché totale: hanno infatti 

j dato voto favorevole i rap
presentanti della Democrazia 
Cristiana, del partito comu-

i nista e del partito socialista. 
I quattro più importanti en

ti cittadini «il Comune, la 
Amministrazione provinciale. 
1 Università e l'Ospedale re
gionale) aveva presentato u-
na richiesta di 773 milioni 
(173 in più rispetto a quelli 
erogati lo scorso anno) e se 
ne sono visti assegnare 700; 
questa diminuzione è stata 
commentata con perplessità 
da Rodolfo Brizzi. comunista. 
membro della deputazione 
amministratrice. secondo il 
quale sarebbe stato inoppor
tuno questo ridimensionamen
to delle richieste degli enti 
locali nel momento in cui. 
gravati da spese e sommersi 
da difficoltà finanziarie di 
ogni genere, cercano di ot
tenere fondi per certe atti
vità di importanza priorita
ria. 

II Comune di Siena aveva 
infatti chiesto 275 milioni per 
la ristrutturazione di locali 
per l'amministrazione comu
nale dei servisi dell'ente co
munale di assistenza; 105 mi

lioni erano stati chiesti dal- 1 
la Provincia per la costruzlo- ' 
ne di impianti sportivi e per 
la parte di sua competenza 
nella ristrutturazione dei 
servizi dello stesso ente co
munale di assistenza: 193 i 
milioni chiesti dall'università 
per ristrutturare il - collegio 
San Marco e per il completa
mento dell'impianto di condi
zionamento d'aria nei repar
ti del nuovo policlinico. Per 
completare gli impianti di de
purazione per le varie clini-
niche cittadine, infine, l'ospe
dale regionale aveva chiesto 
100 milioni. Non si sa ancora 
da quale di queste voci ver
ranno decurtati i 73 milioni 
non ricevuti. -

Dell'erogazione hanno bene
ficiato una quantità di isti
tuzioni cittadine di tipo cul
turale (come le varie acca
demie senesi, il teatro dei 
Rinnovati, le associazioni mu
sicali) e sportive (prime tra 
le quali l'associazione Calcio 
Siena e la società sportiva 
Mens Sana alle quali sono an
dati 20 milioni ciascuna). U-
na larva fetta è stata riser
vata alla Curia Arcivescovile 
che ha avuto 50 milioni per 
le necessità degli enti e delle 
istituzioni religiose dell'Arci-
diocesi. cifra alla quale van
no inoltre aggiunti 10 milio
ni per la realizzazione d»He 
vetrate artistiche della chie
sa di San Domenico. 

Anche le contrade senesi 
hanno ricevuto la loro parte 
di utili (che per esse rap 

presentano uno degli introiti ! 
più importanti per la loro at- ! 
tività): oltre 7 milioni e mez- ' 
zo sono stati assegnati alle ; 
17 istituzioni e 5 milioni so- | 
no stati riservati al magi
strato delle contrade per le ! 
spese di gestione. 35 milioni. 
infine, sono stati destinati al 
rinnovo dei costumi del Pa
lio. 

Oltre un miliardo e mezzo 
riservato al fondo di Svilup
po Economico, molte decine di 
milioni sono andati alla Ca
sa di Riposo in Campanzi 
(40) ed all'ospedale psichia
trico (30). Oltre 85 milioni so
no stati riservati al Comita
to Esecutivo per il fondo 
Provvidenze vane per ente e 
manifestazioni: il tutto per j 
un totale che ammonta ad | 
oltre 3 miliardi. , 

Zona turistica 
a Pian di Castello 

VOLTERRA — Le attrattive 
turistiche di Volterra si ac
cresceranno di un altro im
portante elemento. Si tratta 
della zona di Pian di Castel
lo, che viene attualmente si
stemata a parco archeologico 
(è intitolato al consigliere co
munale Enrico Fiumi, recen
temente scomparso). 

Della sistemazione della 
zona, si è interessata la Cas
sa di Risparmio di Volterra 
con l'intenzione di farne un 
parco pubblico. 

Acquistiamo subito 
A U T O USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 


